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Il leader della Quercia a Palermo appoggia Orlando 
«Martinazzoli sulle elezioni deve pronunciarsi chiaramente 
altrimenti non sono credibili le sue giuste sollecitazioni 
per uno svolgimento democratico della crisi italiana» 

«Il voto dipende anche da Ciampi» 
Occhietto: «Dal 21 dicembre non ci stiamo più» 
«Dopo il 21 dicembre cambia il nostro atteggiamen
to verso il governo o anch'esso si farà parte in causa 
della richiesta del passaggio alle elezioni, oppure si 
arriverà ad una situazione che non è più quella del
l'attuale quadro politico» Da Palermo Occhetto tor
na sul voto e incalza Martinazzoli a pronunciarsi 
chiaramente La candidatura Orlando, strada unita
ria di una «sinistra dei fatti e della ricostruzione» 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILB 

H PALERMO «È la prima vol
ta che ne parlo vogliamo stu
diare anche con le altre*1orze 
interessate allo scioglimento 
anticipato del Parlamento stru
menti che servano a chiedere 
al capo dello Stato di affrettare 
i tempi in modo democratico 
senza spacconate Dopo il 21 
dicembre cambia l'atteggia
mento verso il governo, o an
ch'esso si farà parte in causa 
della richiesta del passaggio 
alle elp/iom, oppure si arriverà 
a una situazione che non è più 
quella dell attuale quadro poli
tico» E la risposta di Martinaz
zoli ali invito di Occhetto' «Ha 
detto che non vuol fare il chi
romante riguardo alla data 
delle elezioni Ma gli uomini 
politici non devono sfogliare la 
marghenta per dire "si" o no" 
alle elezioni Questa non è una 
risposta ali altezza della dram
maticità del momento II segre
tario della De ha colto un 
aspetto soltanto della mia pro-
posia la prima parte era fare 

le elezioni subito la seconda 
bisogna garantire che il pas
saggio elettorale si svolga in 
modi e forme civili e democra
tiche Non accogliendo la pri
ma parte della mia proposta 
non capisco che cosa signifi
chi accogliere la seconda» 

Achille Occhetto ha dedica
to queste battute al più attuale 
dibattito politico generale par
lando ieri sera a Palermo in 
un affollata manifestazione a 
sostegno della lista «Ricostruire 
Palermo» che appoggia la can
didatura di Leoluca Orlando a 
sindaco del capoluogo sicilia
no La definizione di una data 
ravvicinata per le elezioni poli
tiche ha chiamo il segretano 
del Pds è «la prima ed ineludi
bile condizione per rendere 
credibile e possibile lo svolgi
mento democratico della crisi 
Martinazzoli si convinca pie
namente di questa verità e la 
affermi con chiarezza le altre 
sollecitazioni giuste e fondate 
che egli avanza non saranno 

allora più gravate dal sospetto 
che si voglia eludere la que
stione oggi cruciale» 

Occhetto il cui discorso è 
stato preceduto dalla proiezio
ne di un breve e toccante 
«spot» su «Palermo città del-
I antimafia» girato dal regista 
Giuseppe Tomatore capolista 
di «Ricostruire Palermo» e da

gli interventi del segretario del 
Pds palermitano Gianfranco 
Zanna e dello stesso Tornato-
re ha voluto legare la vicenda 
di Palermo a quella nazionale 
•Sono qui per dirvi - ha esordi
to - che è nell interesse della 
nazione oltreché della Sicilia 
il fatto che il 21 novembre si 
scriva la parola fine sull occu

pazione da parte della mafia 
della politica e da parte della 
politica corrotta delle istituzio
ni» Le battaglie dei pnmi anni 
Settanta contro Ciancimino 
quelle di La Torre e poi gli an
ni del pentapartito che in Sici
lia sono stati gli anni di mafio 
poli e tangentopoli siglati dal-
I assassinio di Lima e dalla 
pioggia di inchieste contro i 
mannino gli Andò i Nicolosi i 
Capna «Qualcosa che assomi
glia alla caduta degli dei e con 
loro di quel sottogoverno e 
quel sistemma che toccava de
cine di migliaia di persone fino 
a gli angoli più remoti della so
cietà civile» L eredità degli uo
mini coraggiosi che hanno 
combattuto quel sistema è in 
buone mani quelle dei Violan
te dei Caselli il magistrato 
•che in pochi mesi è divenuto 
un punto di nferimento per la 
vostra città Un attività non so 
lo di liberazione ma di rico
struzione» 

Questo è anche il segno del-
1 operazione politica che ha 
condotto al «nostro sostegno 
leale senza reticenze e senza 
nascondere salutari differenze 
nei confronti di Orlando» che 
a metà della manifestazione 
ha raggiunto I assemblea del 
Pds dopo un giro elettorale in 
città «A Or lando-ha detto Oc 
chetto - non abbiamo chiesto 
nulla se non di essere uomo 
della città e per la città e non 
uomo di partilo per il partito 

avremmo potuto piantare ban 
diere e bandienne a costo di 
spaccare la sinistra e i progrev 
sisti» come accadde ali altra 
tornata elettorale a Catania 
«Ma divisi si perde uniti si vin 
ce E ciò è tanto più vero con 
I elezione diretta del sindaco e 
con leggi maggiontane E non 
mancavano le sirene anche 
qui nella vostra città pronte a 
sostenere ur secondo candì 
dato espressione dei progressi
sti» ha aggiunto Occhetto con 
evidente rifenmento alle inten
zioni originane del composito 
«Forum» che alla fine ha scelto 
la candidatura di Elda Pucci 
«Ma da quelle sirene il Pds non 
si è fatto e non si fa incantare 
ne a Palermo né a Roma» 

Una definizione per lo 
schieramento (composto ol 
tre che dal Pds e dalla Rete da 
Città per 1 Uomo iVerdieicir 
coli socialisti) che appoggia 
Orlando «La sinistra della nco 
struzione dei fatti non delle 
chiacchiere» Di questa sinistra 
e è bisogno perché a Palermo 
e è ormai il 30 per cento di di 
soccupazione le aziende in-
dustnali sonò in coma i Cun-
tien edili sono chiusi mig'iaia 
di esercizi commerciali e arti
giani stanno uscendo dal mer
cato Problema numero uno il 
lavoro E la questione del risa
namento del centro stonco più 
grande di Europa «può diven
tare una grandissima impresa 
di valore nazionale e interna 
zionale» 

La Camera ieri ha votato la legge su comportamenti e propaganda nelle campagne elettorali 
Per chi la viola, sanzioni amministrative e non penali: un mini colpo di spugna? Censura del Pds 

Partiti e candidati, regole per le elezioni 
GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA La Camera ha ap
provalo ieri le nuove regole per 
le campagne elettorali 300 i 
•si» 76 i «no» Pri radicali, Ri-
fondazione e Rete 11 provvedi
mento che modifica radical
mente il testo varato 4 mesi fa 
dal Senato torna a Palazzo 
Madama per la sanzione defi
nitiva Molte di queste regole 
varranno anche per le euro
pee le regionali e le ammini
strative del 94 Obiettivi fonda
mentali il drastico abbassa
mento del costo della politica 
I introduzione di criteri di effet
tiva eguaglianza e di elementa
ri principi di trasparenza la fi
n e - a l m e n o sulla car ta -de l le 
campagne miliardarie e della 
libertà di corrompere e di farsi 
corrompere A questo mirano 
le norme che fissano ngidi tetti 
alle spese elettorali che .m-
pongono lo stop ai sondaggi 
15 giorni pnma delle elezioni e 
vietano spot e inserzioni pub-
blicitanc che fissano nuove re-
oolc per il rimborso ai partiti 
delle spese che affermano per 
la prima volta il dovere dei co
muni di mettere a disposizione 
elei partiti e dei movimenti lo
cali per conferenze e dibattiti 
Si tratta di norme tutte vinco
lanti se vengono violate, sono 
previste severissime sanzioni 
sino al miliardo di multa ad 
esempio per chi pubblica un 

sondaggio non regolamentare 
e soprattutto fuori lempo mas
simo o se non presentano ren
diconti regolari delle spese 
elettorali e sino alla decaden
za dal mandato parlamentare 
per I eletto che abbia superato 
i limiti di spesa che gli erano 
consentiti Ma si tratta pur sem
pre e soltanto di sanzioni am
ministrative (nel caso della de
cadenza dal mandato e è ad
dirittura il nschio di una gestio
ne politica della decisione che 
in ultima istanza appartiene al
le Camere) e non anche di 
misure penali Su questo limite 
della legge - che fa dire a talu
no che si vorrebbe passare un 
colpo di spugna su tanti illeciti 

Rena l i - sene riserve del Pds le 
a espresse Adnana Vignen 

motivando il volo negaUvo dei 
deputati della Quercia appun
to sul capitolo delle sanzioni 
con la constatazione che 1 ex 
maggioranza vuole tener fuori 
• magistrati dalla gestione della 
legge Vero è che comunque 
I azione penale può essere au
tonomamente esercitata per 
tutti i classici reati (corruzione 
falso voto di scambio e c c ) , 
ma è anche e soprattutto illu
minante il tenore della giustili-
cagione addotta da De e Psi 
per far muro contro le più se
vere misure proposte dal Pds 
•Basta con la cnminalizzazio-
ne della vita politica» * « _ _ . 

Ridotto a mille lire per ogni voto 
il rimborso elettorale 

M C era già una legge che prevedeva il rimborso ai partiti 
delle spese sostenute per la diffusione di idee e di program
mi orientativi delle scelte dell 'elettorato Non si tratta quindi 
- c o m e sos tengono invece radicali e repubblicani - di una 
rei trodu/ionc surrettizia del finanziamento pubblico abolito 
con il referendum ma di una più incisiva ed equa regolazio
ne del rimborso, anche rispetto alla normativa introdotta nei 
mesi scorsi dal Senato Via allora la norma che fissava a 
priori il «valore» del singolo voto ai fini del rimborso 1 500 li
re E affermazione di un principio diverso e e un fondo rap
portalo al numero degli abitanti della Repubblica e fissato 
oggi in 89 miliardi La metà va alla Camera e viene ripartita 
in proporzione ai voti conseguiti per I attribuzione della 
quota di seggi (il 25%) da assegnare con la proporzionale 
Partecipano al rimborso i partiti c h e abb iano ottenuto in se
d e nazionale a lmeno il 4% dei voti o un eletto e il 3% dei voti 

L altra metà va al Senato ripartizione proporzionale su 
scala regionale tra i gruppi con a lmeno un eletto e il 5% dei 
voti e tra i candidati indipendenti eletti o abbiano ottenuto il 
15 o dei voti Per deduzione il «valore» del singolo voto mille 
lire per quello della Camera (45 milioni di elettori dai 18 an
ni insù . 45 miliardi da ripartire) un p ò di più per quello del 
Senato dal momen to che gli elettori sono un pò m e n o per 
Palazzo Madama si vota a partire dai 25 anni Rimborso an
che per le spese c h e verranno sostenute per le elezioni euro
pee ma qui la somma da dividere tra chi avrà ot tenuto al
meno un eletto e un pò più bassa (43 miliardi) e quindi il 
voto «varrà» qualcosa di m e n o di mille lire 

I sondaggi saranno regolamentati 
No a spot e inserzioni pubblicitarie 

• • Entra in vigore il divieto di render pubblici negli ultimi 15 
giorni prima del voto i risultati di sondaggi La norma vale per 
tutte le elezioni politiche ed europee regionali e amministra
tive In qualsiasi altro momento regole comunque ngorose 
per le ricerche demoscopiche vanno resi noti commitlenti e 
acquirenti numero degli interpellati e di quanti non hanno ri
sposto cntcri nella scelta del campione metodo di raccolta e 
di elaborazione dati 

Le altre disposizioni hanno carattere vincolante per i 30 
giorni precedenti tutte le elezioni 

a) assoluta parità di accessc 
gratuiti e a pagamento (ma questi 

a) assoluta parità di accesso agli spazi di propaganda 
tuiti e a pagamento (ma questi con limiti delle tariffe) 

carta stampata e mezzi radio-tv 
b) divieto di spot e di inserzioni pubblicitarie tranne che 

non riguardino annunci di dibattiti e comizi presentazione di 
programmi di liste o gruppi di candidati i confronti tra più 
candidati Niente show personali dunque 

e ) in più divieto non solo per candidati ed esponenti di 
partito ma anche per membri del governo e di giunte regio
nali e locali di partecipare a trasmissioni di intrattenimento 
culturali e sportive (un modo surrettizio per farsi e fare propa
ganda) e per tutte le amministrazioni pubbliche di svolgere 
attività di promozione e propaganda anche riguardante la lo
ro specifica attività istituzionale 

d ) ngorosa regolamentazione di tutte le altre forme di 
propaganda manilcsti depilanti cassette Ogni strumento di 
propaganda dovrà essere «firmato» alla fonie e alla 'oce non 
dovrà più accadere che un industriale paghi i manifesti per 
un candidato Editori e tipografi radio e tv sono tenuti ad ac
certarsi che le commissioni provengono dai candidati o dagli 
amministratori dei partiti 

Rigidi tetti di spesa 
per i candidati e per i partiti 

• i 92 milioni òli tetto massimo delle spese elettorali d o r a 
in poi consentite al singolo candida to tanto per la Camera 
(collegi uninominali e lista proporzionale) quanto per il Se
nato La cifra ò compos ta d a una quota fissa di 80 m.lioni 
più un tot variabile (da 10 a 12 milioni) prodotto dal nume
ro dei cittadini residenti nella circoscrizione o nel collegio II 
Pds aveva proposto 1 eliminazione della quota-eletton e la 
riduzione quindi del tetto a 80 milioni Della raccolta di tutti i 
contributi (soprattutto delle persone fisiche i finanziamenti 
di società non potranno superare quota 20 milioni) sarà re
sponsabile un unico «mandatario» che non potrà esercitare 
la stessa funzione per altri candidati 

Analogamente e stato fissato un tetto alle spese di pro
paganda dei partiti Il calcolo è un pò più complesso m a l a 
cifra-limite e altrettanto chiara non si possono superare 124 
milioni di spesa per il collegio uninominale della Camera 
ed 148 per il collegio (prat icamente di dimensione dopp ia ) 
del Senato Sommando i tetti del candida to e del partito che 
lo sostiene nel collegio uninominale per Montecitorio non 
si possono spei.dere più di 116 milioni Un altro calcolo alla 
grande un partito che fosse in grado di presentare propri 
candidati candidati in tutte le circoscnzionidella Camera e 
in tutti i collegi del Senato non potrebbe spendere più di 30 
miliardi e 240 milioni Cifra rilevante si eppur ipotetica è 
prevedibile che in molte arce elettorali si realizzino cartello 
e altre forme di intesa tra i partiti, c iò c h e crea una ripartizio
ne pro-quota, c o m e dei rimborsi (di cui ora parleremo) co
si anche dei limiti di spesa 

Agevolazioni Iva e postali 
A disposizione i locali comunali 

M Alcune altre disposizioni (anch esse valevoli per qual 
siasi tipo di campagna elettorale) contribuiranno in modo at 
tivo ad una riduzione del costo della politica e ad affermare 
un rilevante ruolo delle municipalità quali centri-motore di 
una nuova e diversa concezione del «far politica» In primo 
luogo candidati e partiti hanno diritto ad usufruire di una ta
riffa postale agevolata (solo 70 lire per plico) per I invio di 
materiale elettorale ai soli elctton iscritti nel collegio o nella 
eircoser zionc di nfenmenlo Tanffa naturalmente a termine 
varrà solo per il mese antecedente il voto ma con qualche ul
teriore privilegio i plichi elettorali saranno inoltrati con le 
stesse rapide procedure n vigore per la distnbuzionc dei setti 
manali Poi per le stampe elettorali commissionate da partili 
e movimenti da liste e candidati non si applicherà più I ali
quota Iva del 19% ma quella del 4% Sono due vecchie rivendi 
cazioni già contenute in un «| acchclto» di proposte alternati
ve al vecchio finanziamento pubblico 

Ed infine la norma più innovativa con I inizio di qualsiasi 
campagna elettorale i comuni «.sono tenuti» a mettere a di
sposizione dei partili e dei movimenti che partecipano alla 
compatizionc ed «in misura eguale tra loro» i locali di loro 
proprietà già predisposti per conferenze e dibattiti A titolo 
gratuito corti era stato richiesto da Rete e Pds ' Irrigidimento 
della De proprio in extremis la norma in discussione era in 
coda al provvedimento I ultima posta ai voti (che son stali 
centinaia) Per questa s t r a d a - s i é s o s t e n u t o - e è il rischio d 
gravare i comuni di spese improprie e ingenti Formula di 
compromesso -senza oneri» per i comuni In pratica non si 
pagherà I affitto della sala ma la luce per illuminarla 

L ex senatore de Franco Evangelisti in compagnia di Giulio Andreotti 

Una vita legata a doppio filo alia storia della De 

È morto Evangelisti 
l'ombra di Re Giulio 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA Una stona democristiana Di certi 
rapporti che solo dentro la De potevi trovare 
Una stona quindi ormai sempre più rara Tran 
co Evangelisti muore mentre il suo mondo si 
dissolve ali onzzonte esplode si frantuma Tra 
monta il sole su quello che fu 1 Impero del Bian 
cofiore Annaspa arpionala e sanguinante la 
vecchia Balena Bianca Scompare in una neb
bia di sospetti e accuse infamanti Giulio An 
dreotti 

I soldi d | Gaetano. Per la cronaca politica 
di questo paese sarà sempre >a Fra che te ser 
ve'> I ormai stonca domanda che gli rivolgeva 
Gaetano Caltagirone prima di staccare un asse
gno destinato alla corrente andreottiana E pen 
sare che fu lo slesso Evangelisti a raccontare tut 
lo in un intervista a Repubblica E a precisare 
•Nello stesso modo ha dato soldi anche alla cor 
rente fanfaniana ai dorolei e a Forze Nuove E 
al partito» En plein Roba capace di scatenare 
un terremoto (che infatti arriva e sotto le mace 
rie resta la sua poltrona di ministro della Manna 
mercantile) Ma non se ne accorge subito II 
giorno che esce I intervista la sbandiera nel 
Transatlantico di Montecitorio -Ammazzalo 
che bravi questi di Repubblica- m hanno fatto un 
articolo che è una cannonata » Si accorge 
troppo tardi del disastro combinato E allora 
«Me mandano al macello» Giura «Se ho avuto 
cento al partilo gli ho -it» « - s t a » * 

Andreotti ricorda l'amico 
«Ci conoscevamo dal '46 

Gli uomini di oggi 
hanno più uffici studi 

ma molto meno cuore" 

dato cenlo» Si lamen 
ta «Se perdo I amici
zia di Andreotti me so 
fregato la camera» 

Non la perde I ami
cizia di Giulio Ma in 
tanto gli tocca pren
dersi lezioni di morali 
ta pubblica da Pietro - *"* " "* " 
Longo il socialdemocratico «Il sistema di potè 
re in Italia verso il quale il Psdì è fortcmenle cri 
tico » E dai suoi amici di partito Pino Leccisi 
•Che schifo1 È una vergogna' Questo Evangelisti 
si fa dare i soldi e lo dice cosi spudoratamen 
te » Clemente Mastella da Ceppalom nelle ve 
sii di biblista «Meno male che noi di evangelisti 
ne abbiamo uno solo Se erano quattro » Una 
truppa di dici indignati a Zaccagnini «Rifiulia 
mo di accettare che la De sia quella dipinta da 
Evangelisti » E faceva quasi più rabbia questo 
che dover togliere le chiappe dalla poltrona mi 
•"isienale 

Money, money, money. . Ogni tanto finiva 
in mezzo a storie di assegni Evangelisti Duran 
te lo scandalo Lockheed tra i libretti di Crocia 
ni ne viene trovato uno incassato proprio da 
Fra Lui SI difende con una stona di compraven 
dita di giocatori (e stato anche presidente della 
Roma) e commenta «Sto Crociani echi lo co
nosceva' Un pezzentone qualsiasi » F i rap 
porti con Sindona' E le pressioni sulla Banca 
d Italia per salvare il bancarottiere'Spallucce E 
la racconta cosi «A me di Sindona non me ne 
frega un cazzo Mai visto sto Sindona se non 
una volta quando I ho conosciuto a New York 
mi pare nel 72- 73 Una presentazione rapidis 
sima » 

Biancofiore e fascio, par! sono. Un altro 
guaio a Giulio 1 aveva combinato nel 72 Al 
giornale // Borghese dvevj confidato «Andreolti 
non crede al pencolo fascista Se la De sparisse 
tutta quanta e la vittoria andasse al Msi uno ci 
potrebbe pure stare» Almuante si precipitò a 
leggere il tutto in tivù Evangelisti lo querelò // 
/Jorg/iescconfermò di avere la registrazione del 
1 intervista 

Con Re Giulio. Ricorda Andreoth «Da gio 
vani insieme senvevamo i manifesti e poi li an 
davamo ad attaccare sui muri La nostra amici 
zia era nata durante la campagna relerendana 
del 4G Lui pm di tutti si batteva per la Repub 
blica» F qual e la differenza con i politici di og 
gì' Risponde il senatore a vila «Gli uomini di og 
gì hanno molti più uflici studi ma molto meno 
cuore» Già Giulio e Franco La Volpe papalina 
e il Gatto ciociaro Quarant anni in coppia An 
dreotti avanti ed ["vangelisti indietro rispettoso 
e protettivo «Giulio e Marta io sono Maria» but 
tava 11 dribblando tra i Vangeli [" ancora ispira 

to -Io non ho m ]i tradito sono il San Paolo del 
11 fede andreottiana» 

Ironizzavano «Sta ad Andreotti come il rac 
cattapalle al tennista Biorn Borg» Ma «Unione» 
come lo chiamavano (in da giovare per il suo 
colorito giallognolo tirava dritto per la sua stra 
da Assicurava «Se dovessi lasciare Andreotli 
lascerei subito anche la politica» Si faceva pie 
colo piccolo «Non ho mai fatto un passo se An 
dreotti non me lo ordinava» Poi si vantava «Non 
date retta a quelli che dicono che hanno parlato 
con Andreotti chiedete a me » Andava in 
piazza a comiziare e non si risparmiava «Quan 
do vedele Andreotti una sola cosa dovete dirgli 
Mera parte aue In «ns/es L imperativo di tutti 

noi e di votare con passione orgoglio e fierezza 
per Andreotti» In privato poi sussc-iava ali o 
recchio del Gran Capo «Quanno ce lai pati a vo 
lerti bene» 

È restato andreott ano fino alla line -Non fac 
ciò come quei pagliacci dei miei compagni di 
partito che cambiano leader e corrente ogni tri 
meste» Nei giorni scorsi già gravissimo cercava 
di organizzire incontri per sostenete il candida 
to dici al Campidoglio il prefetto Caruso Eppu 
re poco tempo fa parlando con i magistrati 
*ivevd osalo smentire Giulio sul caso Moro e sui 
verb ili in mano al gì nerale Dalla Chiesa «Non è 
vero Non e giusto che la gente creda che Fvan 
-v -usi*"" s. a <» s*v.» gelisti mi abbia voltato 

le spalle Quando i 
giornali scrissero che 
^vcvtì raccontato ai 
giudici una venta di 
versa dalla mia Frali 
co mi telefonò ..ubilo 
Guarda che io non 

ho detto quelle co 
- xr* - «, "r- K si> ha (atto sapere 
giorni (a Andreotti sul Corriere de'laSera L ulti 
n o segreto di un amicizia democristiana 

Scudocrociato In Ciociaria. Scriveva // 
Mondo •! elettorato democristiano del Lazio 6 
il peggiore d Inlia e un misto di piccoli bottegai 
preoccupali di sluggire ai control] dell ufficio 
d igiene e di rubacchiare sul peso del lormag 
gio di impiegati che inflazionano i mmisten di 
vecchie dame bigotte e di e, ciudi speculatori 
edilizi » In questo m igma Giulio e Franco si 
muovevano come pesci nell acqua E per qua 
rant anni 1 hanno ittraversato insieme in lungo 
elargo 11 papadiFvangelisti "sorGiovanni» eri 
repubblicano e nel dopoguerra non prfse per 
niente bene 1 amicizn Ira suo figlio e quel cardi 
nalmo in erba di Andreotli Confidava aisii ami 
ci -Me lo rovina me lo manda in giro per il La 
zio a recluta-e gli ex fascisti » Ma il figliolo 
niente -Un colpo di fulmine un amore a pn 
ma visia » si e1 sempre giu-.ii'calo Anche il 
•sor Giovanni» alla fine si rassegnò Quando 
una volta Craxi si 1 imentò dei «pecoiai»chevo 
tano De lui fece stimpare dei manifesti -1 pa 
stori del Lazio ringraziano il compagno Craxi » 
E si compiaceva «Se mi ci metto sono un buon 
demagogo» 

Addìo, partito crudele. Prima un brutto ic 
tus noi la mancata elezione al Senato ni»1 92 
Raccontò «Mi davano per morto senza sapere 
che un vecchio romanaccio è un osso duro » 
Con i suoi compagni di partilo era caustico e fe
roce Li conosceva forse non li amava A parte-
Giulio ovviamente l.a prima volta che sentì una 
relazione di Faiifani si alzò in piedi e conimeli 
lo -Mie parsa mollo empirica» P il Mezzotosca 
no del Bi incoiiore -Ui sa che cosa vuol dire 
empirica'» Lui «Masi sciatta praaeona senza 
appiolondimento » Ricord iva i» 'idev i «Alio 
n e se sarebbe magnato vivo» I nuovi non gli 
piacevano Commentava «C izzetti e C v/eltini 
sii sconosciuti che trnvano sul v deo e preten 

dono di spiegarvi lutto» V- n è andato ora che 
sul suo universo di -democristiano in cannottie 
r i» e ila il sipario Profetico in qualche modo 
• Li De non e attrez/ ita ix*r 1 opposizione • 
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